
Episodio di    Casale Fracassi, Pizzoferrato 25-12-1943 
Nome del compilatore: Giulio Mario Salzano 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
"Casale Fracassi" Pizzoferrato Chieti Abruzzo 
 
Data iniziale: 25/12/1943 
Data finale: 25/12/1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 
Rosato Giulio, di anni 75, nato a Pescocostanzo, fu Francesco e fu Colamarino Anna, coniugato con Rosato 
Matilde. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
La linea Gustav segnava il fronte militare che separava le truppe tedesche da quelle alleate. Per buona 
parte il fronte attraversava la parte meridionale della regione Abruzzo lungo il corso del fiume Sangro. Gli 
atti di rappresaglia nei confronti della popolazione civile furono costanti e numerosi, specie nei comuni a 
ridosso delle linee di fuoco. La popolazione civile, costretta ad evacuare i paesi, in seguito a precise 



ordinanze degli occupatori, rifiutavano spesso di allontanarsi dai territori comunali.  In un'operazione i 
tedeschi uccisero Rosato Giulio in una delle "masserie" del comune di Pizzoferrato. 
 
 
 
Modalità dell’episodio: 
indefinita 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
 
Tipologia: 
terra bruciata 
 
Esposizioni di cadaveri                             
Occultamento/distruzione cadaveri 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Nel periodo in cui si colloca l'episodio, in zona sono presenti i seguenti reparti tedeschi: 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Pro:Ch, Reg. Abru 1FJD, Reparto: Fallschirm-Jäger-Regiment 4 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
 
 
 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 



 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
 
Onorificenze 
Pizzoferrato: Medaglia di Bronzo al Valor Militare 28/11/1969. Motivazione: " Comune di montagna, preso fra 
le linee di combattimento e rimasto in zona controllata dalle pattuglie tedesche, valorosamente contribuiva con 
l'azione dei suoi partigiani a cacciare, con duro combattimento, il presidio germanico. Ritiratesi le pattuglie italiane ed 
alleate, la popolazione provvedeva da sola alla difesa del paese e dal 7 Marzo al 29 Aprile 1944 con sorveglianza 
ininterrotta e fiero ardimento, respingeva ben sedici tentativi di penetrazione da parte di pattuglie nemiche. Tutti i 
cittadini, uomini donne fornivano belle e ripetute prove di coraggio e di determinatezza dal giorno dell'armistizio sino 
alla definitiva ritirata dei tedeschi dalla zona ed il Comune di Pizzoferrato testimoniava con gravi perdite di vite, 
distruzioni e saccheggi la sua fiera devozione alla Patria. Pizzoferrato, 8 Settembre 1943 - 9 Giugno 1944" 
 
 
 
 
 
Commemorazioni 
 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 
 
 
 
Fonti archivistiche:  
ASAq, Prefettura-Atti di Gabinetto. II Versamento, cat. XIX, b.150. 
Comune di Pescocostanzo, Registro Atti di Morte, Parte II, Serie C, n. 18. Contiene: Sentenza del Tribunale 
di Lanciano in data 19 marzo 1947. 



 
Sitografia e multimedia: 
 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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